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Durante PARMA 360 Festival della creatività contemporanea, nell’area dell’ex SCEDEP, in via Pasubio 3, verrà attivato e sviluppato un percorso di riqualificazione urbana e rigenerazione culturale, attraverso un processo di recupero degli spazi e di valorizzazione mediante l’organizzazione di mostre, iniziative, concerti.

Tra le mostre in programma, dedicati al tema della Natura e della sostenibilità ambientale, il progetto Global Warming di Lia Pascaniuc (artista romena allieva di Franco Fontana) mostra l’agonia dei ghiacciai ed evidenzia una vera e propria coscienza ecologica che nasce non solamente da una generica sensibilità etica dell’artista, ma da un rapporto diverso che si stabilisce con il paesaggio. Attraverso una serie di vedute fotografiche a volte più ampie, a volte ravvicinate, la Pascaniuc mette in scena il ritiro dei ghiacciai in due aree polari contrapposte – l’Argentina e l’Islanda. 

Immagini algide e fortemente contrastate, dove il biancore candido dei ghiacci si contrappone all’oscurità del cielo, a testimoniare un’assenza di vita e un silenzio quasi irreale, grave e profondo, metafora delle preoccupanti conseguenze date dalla fusione dei ghiacciai. Sono fotografie spettacolari eppure crude che anziché un senso di sublime bellezza e meraviglia, per la stupefacente varietà e modellazione delle superfici dei ghiacciai, ci trasmettono stupore e ansia per il futuro, con quella luce drammatica e surreale che pervade una scena di metafisica fissità temporale.
Con l'efficacia e la sinteticità proprie del suo linguaggio visivo Lia Pascaniuc ha saputo rendere tangibili scenari lontani e immateriali e farsi interprete di questioni che riguardano il mutamento dei delicati equilibri del nostro pianeta.

CENNI BIOGRAFICI DI LIA PASCANIUC
Lia Pascaniuc, classe 1981, studia arti e mestieri in Romania per proseguire poi dal 1998 gli studi a Torino. Segue da assistente il maestro Franco Fontana nel workshop di fotografia presso il Politecnico di Torino.
La natura è un’ispirazione costante, che si arricchisce durante i numerosi viaggi documentati e catalogati. La fotografia creativa e sperimentale è il principale mezzo espressivo. Realizza anche istallazioni site-specific di vario genere attraverso le quali altera ed esalta spazi e contesti utilizzando le nuove tecnologie.
Tra le principali esposizioni ricordiamo: tra il 2015 e il 2016 la mostra pubblica Vita Liquida presso l’Acquario di Milano, a cura di Chiara Canali, promossa il Comune di Milano; nell’ottobre 2015 la presentazione del lavoro Frequenza ad ArtVerona negli spazi indipendenti a cura di Cristian Seganfreddo; nel luglio 2015 il progetto Infra terra presso la galleria Barbara Paci, Pietrasanta mentre in occasione della decima edizione di Fotografia Europea, il festival internazionale di fotografia dedicato al tema “Effetto Terra”, partecipa al Circuito Off con la mostra Liquid Landscape, allestita negli spazi della galleria RezArte Contemporanea di Reggio Emilia.
Ha partecipato al progetto collettivo Memorie di equilibrio, Water & land grabbing, presso la Galleria AMYD Arte, Milano ed è risultata finalista del Contest Milano Città Mondo, presso la Fabbrica del Vapore di Milano; nel 2013 partecipa al Premio Artivisive San Fedele e a BAM ON TOUR 2013 - Biennale d'arte moderna e contemporanea del Piemonte, a cura di Edoardo di Mauro; nel 2012 viene invitata a far parte della collettiva The River Thames - The Great Wall – Embrace the World presso la Barbican Gallery di Londra ed espone ad H.OPE ART alla Reggia di Venaria (Torino). 
Nel 2010 è finalista del Premio Arte Laguna presso le Tese di San Cristoforo Arsenale, Venezia.
Le sue opere fanno parte delle collezioni permanenti della Forever Olympic Art Center Beijing (China), della Galleria Civica del Museo di Modena e del Florean Contemporary Art Museum (Romania) oltre che di numerosi collezionisti privati.

PARMA 360 FESTIVAL DELLA CREATIVITÀ CONTEMPORANEA
Per il terzo anno consecutivo PARMA 360 Festival della creatività contemporanea anima la primavera culturale parmigiana con un ricco programma di mostre, iniziative ed eventi che mostrano uno sguardo a 360° sul sistema della creatività contemporanea italiana e un focus sulla creatività emergente.
Dal 14 aprile al 3 giugno 2018, in diversi spazi istituzionali e privati della città, si svolgono mostre di pittura, fotografia, arte digitale, scultura alternate a concerti, performance e attività formative e laboratoriali che annoverano alcuni tra i nomi più rilevanti dell’arte contemporanea italiana, come Davide Coltro, Francesco Diluca, Franco Fontana, Giovanni Frangi, Pietro Geranzani, Carlo Mattioli, Ernesto Morales, Barbara Nati e Daniele Papuli. 
Nella città che è stata designata Capitale italiana della Cultura per il 2020, il Festival PARMA 360 – uno dei 32 progetti del dossier di candidatura - ha il duplice obiettivo di recuperare la naturale vocazione culturale e artistica di Parma, facendone vivere in modo nuovo e sinergico gli spazi espositivi, e di sviluppare la comunità creativa del territorio attraverso l’arte, intesa come motore di crescita e trasformazione sociale.
Alla base della progettualità di PARMA 360, ci sono inoltre i concetti di rigenerazione urbana e di rifunzionalizzazione degli spazi cittadini per un coinvolgimento attivo della cittadinanza.
Il Festival, infatti, mette in rete e promuove il patrimonio artistico già esistente in un vero e proprio museo diffuso sul territorio, valorizzando attraverso l’arte contemporanea chiese sconsacrate, palazzi storici e spazi di archeologia industriale non sempre conosciuti dagli abitanti della città, come il gioiello storico dell’Ospedale Vecchio, le ex Chiese di San Quirino e San Tiburzio e l’area industriale dell’ex SCEDEP.
L’iniziativa, che vede la direzione artistica e la curatela di Camilla Mineo e Chiara Canali, è organizzata dalle associazioni 360° Creativity Events ed Art Company, con il sostegno del Comune di Parma, di “Parma, io ci sto!” e di un’ampia rete di partner pubblici e privati.
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INFO MOSTRA:
LIA PASCANIUC
GLOBAL WARMING
A CURA DI CHIARA CANALI

PARMA, EX SCEDEP | VIA PASUBIO 3

DATE		14 aprile – 3 giugno 2018
INAUGURAZIONE	sabato 14 aprile dalle 21 alle 24
ORARI		dal venerdì al lunedì, ore 11- 20 Aperture straordinarie: 25 aprile, 1 maggio, 2 giugno 
INGRESSO LIBERO


INFO FESTIVAL:
PARMA 360 FESTIVAL DELLA CREATIVITÀ CONTEMPORANEA
Parma, sedi varie
dal 14 aprile al 3 giugno 2018

Direzione artistica:
Camilla Mineo, Chiara Canali

Informazioni al pubblico e segreteria organizzativa:
info@parma360Festival.it
www.parma360Festival.it

Ufficio Stampa PARMA 360: 
Nora Comunicazione
info@noracomunicazione.it | www.noracomunicazione.it
Tel. 339 89 59 372

Comunicazione digitale:
Lampi. Comunicazione illuminata.
info@lampi.it | www.lampi.it
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